
AI RIPARI L’Unione euro-

pea deve intervenire, altri-

menti si correranno seri ri-

schi sul fronte inflazione e si

pagherà anche un rallenta-

mento della crescita. Il pe-

trolioche supera i 98dollari al ba-
rile, l’euro che arriva a quota 1,47
dollari. Per Pier Luigi Bersani non
si può rimanere indifferenti di
fronte a notizie del genere. Al mi-
nistro per lo Sviluppo economico
arrivano mentre è a Sofia per in-
contrare il ministro bulgaro del-
l’Economia e dell’energia Petar
Dimitrov. Obiettivo della missio-
ne, studiare come migliorare i già
buonirapportieconomici tra l’Ita-

lia e la Bulgaria. Ed è proprio nel-
l’otticadiunconfrontochetrava-
lichi i confini nazionali e carichi
di responsabilità le istituzioni co-
munitarie che Bersani vede l’uni-
ca soluzioneaun problemachesi
è fatto ormai «veramente preoc-
cupante», quello di un continuo
aumento del prezzo del petrolio
che «solo in parte è giustificabile
con dinamiche strutturali». Sul
volo che da Sofia lo riporta a Ro-
ma, il ministro fa notare che da
anni si assiste a prezzi in costante
crescita mentre i costi di estrazio-
ne non cambianodi molto «e an-
che gli investimenti in nuove
esplorazioni o nel potenziamen-
to delle estrazioni sono ancora
sottodimensionati».
Il perché di un simile scenario
nonè poicosì difficileda capire, a

sentire Bersani, essendo ormai
chiaro che quello energetico è un
mercato «imperfetto» e «tediato
da effetti speculativi vari». Ma
proprio per questo serve una ri-
sposta forte di fronte al nuovo re-
cord battuto dal prezzo del petro-
lio: «Ancora una volta va denun-
ciata laparalisidi iniziativadapar-
te dell’unione europea, che non
riescea farsi forzadei suoi480mi-
lioni di consumatori». L’Ue deve
insomma «lanciare un segnale» a
questo «strano mercato», che pe-
raltroproduceuneccessodi liqui-
dità che «può scaricarsi a più am-
pio giro» in direzioni che posso-
no essere «imprevedibili» e che
alimenta paesi produttori «che
non hanno mercato di sbocco» o
anche «operatori a vario titolo
che non hanno certo come stella
cometa la crescita economica, la
produttivitàelosviluppodell’eco-

nomia».Maqualepuòessere«l’ar-
ma nel cassetto» che i singoli go-
verni e anche la stessa Commis-
sione europea possono far sapere
di avere pronta per l’uso? Bersani
mette sulpiatto alcune ipotesi. La
prima: «Predisporre dei piani si-
gnificativi di risparmio energeti-
co da usare all’occorrenza», cioè
quando le quotazioni del greggio
raggiungonoinspiegabilmente li-
velli di guardia. La seconda: «Pro-
muovere nuove forme contrat-
tualistiche», prevedendo anche
la possibilità di stabilire a livello
europeoconipaesiconcuiabbia-
mobuonirapportieconomician-
che un «prezzo garantito» da atti-
vare con un contratto «di tipo as-
sicurativo». Sono proposte che
Bersani vuole portare in una di-
scussionechedevesvilupparsia li-
vello comunitario, perché lancia-
re soltanto l’allarme non evita gli

«effetti inflattivi edi rallentamen-
to della crescita» causati dall’au-
mento del prezzo del petrolio.
Decisamente meno preoccupan-
te, secondo il ministro per lo Svi-
luppo economico, è la quotazio-
ne dell’euro a 1,47 dollari, anche
senonsipuòrimanereindifferen-
ti. «Lasogliaèunpo’ troppoaltae
gli equilibri internazionali posso-
no avere delle ripercussioni»,
non nasconde il ministro. Ma si
tratta di «una sfida che va affron-
tata», anche perché ci dovremo
abituare a un euro forte, compli-
ce anche il fatto di avere nell’Ue
«il più grande paese esportatore
delmondo, laGermania, chepre-
ferisceunamoneta forte». Incon-
clusione: «Non possiamo aspet-
tarcidi tornareagli equilibri diun
tempo. Ci potrà essere un qual-
che raffreddamento, ma niente
di più».

GLI INCREDIBILI Giornate a ritmi incredibi-

li per euro e petrolio. L’oro nero si avvicina or-

mai alla soglia dei 100 dollari: per gli analisti è

solo questione di tempo ma per l’Agenzia in-

ternazionale del-

l’Energia sarà un col-

po «definitivo» per

l’economia mondiale.

Amettere le ali al petrolio, spinto
finoa98,62 dollari albarile, sono
i timori per i rifornimenti e so-
prattutto l’euro forte, che ha toc-
catounmassimodi1,4730dolla-
ri e punta diritto verso la soglia di
1,50. Anche il Brent a Londra su-
pera per la prima volta i 95 dolla-
ri. Persino dalla Casa Bianca, che
preferiscenoncommentare lade-
bolezzadel dollaro, arriva un sec-
co«iprezzidelpetroliosonotrop-
po alti».
Preoccupano i prezzi del diesel e
della benzina che si avvicina al
massimo raggiunto nel luglio
2006(1,409euroal litro).E l’allar-
me prezzi è destinato a durare.
L’Aie mette in guardia: il greggio
potrebbero toccare il valore no-
minale di 159 dollari entro il
2030. Un barile potrebbe avere
un costo nominale di 65 dollari
nel 2010.
E il rischiodiuncollassodei rifor-
nimenti, nel caso in cui la produ-
zionenon soddisfipiù la doman-
da,è reale.Confermeai timoriar-
rivano dal nuovo calo delle scor-
tesettimanalidigreggionegliSta-
ti Uniti (-800mila barili a 311,9
milioni). Anche le giacenze di
benzinahannoregistratouncalo
di 800mila barili a 194,3 milioni
rispettoalle stimedi unaumento
di 100mila barili.
Leripercussionisuimercati si fan-
nosentire,eleBorseeuropeehan-
no virato in negativo (tutte tran-
ne Londra).
Dinuovi recordparlerannoiban-
chieri centrali europei, che si riu-
nisconooggiaFrancoforteperde-
cidere sul costo del danaro. Non

sono attese variazioni sui tassi, al
4%, l’attenzione sarà piuttosto
per le indicazioni del presidente
della Bce, Jean-Claude Trichet.
Il dibattito sarà acceso: l’aumen-
to dei corsi petroliferi rafforza le
pressioni inflazionistiche, pro-
prio ora che il caro vita di euro-
landiaharialzato la testa (al2,6%
a ottobre dal 2,1% del mese pri-

ma).L’obiettivodellaBceèun’in-
flazione media inferiore al 2%.
Dall’altra parte il rafforzamento
dell’euro tampona innanzitutto
proprio i rincari del greggio, che
comealtrematerieprimesiacqui-
sta in dollari.
Si riunisce oggi anche la Banca
d’Inghilterra,maneppure inque-
sto caso si prevedono variazioni.
Di fondo, sia l’euro che la sterlina
si apprezzano per l’indebolimen-
to del dollaro, sempre più zavor-
rato dal rallentamento dell’eco-
nomia Usa, e dalla manovra
espansiva avviata dalla Federal
Reserve per scongiurare i rischidi
recessione.
L’aumento dei combustibili si ri-

percuote fortemente sull’indice
deivaloridellematerieprimeela-
borato mensilmente da Confin-
dustria, che a ottobre registra un
aumento dell’1,8% su settembre
e del 16,8% annuo.
Salgono anche i prezzi dei cereali
(collegati alla produzione di bio-
combustibili): gli aumenti a otto-
bresonodell’1,8%,+29,3%inun
anno; in dodici mesi il prezzo del
frumento in particolare è salito
del 35,2%.
Per le famiglie italiane, una stan-
gatada390euroall’anno, tracar-
buranti, riscaldamento, bollette
di luce e gas, costi di trasporto. È
«giunto il momento di ridurre il
carico fiscale dei carburanti e del
consumo di gas per uso domesti-
co», dicono Adusbef e Federcon-
sumatori. Provvedimenti con i
quali «si potrebbero ottenere ri-
sparmi di 110 euro annui a fami-
glia per l’Iva sul gas, 24 euro sul-
l’accisa dei carburanti (se si dimi-
nuisce di 2 centesimi al litro) e di
144euroannui per risparmi sulla
distribuzione (12 centesimi in
meno al litro)».

Il caro-carburante mette paura anche tra le nostre tavole
In attesa rincari generalizzati del 2/3 % per i generi alimentari. I consumatori chiedono interventi mirati sul piano fiscale

■ / Milano

Euro e petrolio travolgono tutti i record
Il barile vicino ai 100 dollari, benzina più cara. Oggi vertice Bce, nessun ritocco ai tassi

«Dobbiamo abituarci
a convivere con
la moneta forte
Non ci sarà un
ritorno al passato»

■ di Simone Collini inviato a Sofia

L’inarrestabile corsa dei carbu-
ranti si farà sentire sul portafo-
glio delle famiglie italiane e in
particolare porterà a un rinca-
ro dei generi alimentari del
2-3%, per un esborso di 50 eu-
ro annui per nucleo familiare.
La stima è del Codacons che
hacalcolato le ricadutesulla ta-
vola degli italiani - ma anche
nei bar e ristoranti - dei rincari
generati nel trasporto delle
merci dal boom di benzina e
gasolio. «Si pensi a frutta e ver-
dura, carne, latticini, surgelati,
e tutti quei prodotti che ogni
giorno viaggiano sui camion
per raggiungere le diverse città

d’Italia - sottolinea il presiden-
te del Codacons Carlo Rienzi -
Non solo, a rischio sono anche
i listini praticati in bar e risto-
ranti.Coniprezzideicarburan-
ti a questi livelli, solo nel setto-
re dell’alimentazione e della ri-
storazione si rischia un rincaro
generalizzatodel2-3%,chea fi-
neannopeseràper 50euro sul-
le tasche di ogni famiglia e per
1,1 miliardidi euro sulla collet-
tività».
Di fronte di questa emergenza
prezzi, il Codacons propone al
governodi«interveniresulpia-
no fiscale in favore degli auto-
mobilistiedeicittadini».Preoc-

cupataper l’incidenzadelcaro-
carburante nel comparto ali-
mentare è Coldiretti che ricor-
dacheicostidella logistica inci-
dono fino a un terzo per frutta
everduraeassorbonoinmedia
un quarto del fatturato delle
imprese agroalimentari. La ri-
cetta di Coldiretti per combat-

tere il caro prezzi è quella, din-
que, di preferire prodotti locali
e di stagione che non devono
percorrere lunghe distanze pri-
ma di giungere sulle tavole.
Unapanacea,oltrecheperleta-
sche-sottolineaColdiretti -an-
che per l’ambiente. Trasporti e
logistica sono note dolenti per
il comparto agroalimentare -
annota Confagricoltura:
«l’inefficienzadella logistica in-
cide molto sugli aumenti dei
prezzi: secondo un’indagine
Ismea Mipaaf, trasporto e logi-
stica incidono infatti per oltre
il30%sul fatturatodelle impre-
se, come dire che quasi un ter-
zo dei costi dipende da questi
fattori». Il caro-petrolio ha già

appesantito di molto i bilanci
aziendali nei primi nove mesi
dell’anno. A fare i conti è la
Cia-Confederazione italiana
agricoltori che rileva come la
’bolletta petroliferà sia cresciu-
ta da gennaio a settembre del
25%sulpariperiododelloscor-
so anno, per un esborso di ol-
tre 100 milioni di euro.
Il settoreagricolo «già costretto
ad operare in una situazione di
crisi strutturale -annota laCia -
si trova dunque ad affrontare
un’altra emergenza costituita
proprio dal caro-carburante».
Una tegola che nel 2006 ha si-
gnificato un maggiore esborso
per le aziende di 280 milioni di
euro rispetto al 2005.
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Via libera
al gasdotto
Italia-Algeria

Bersani: «Intervenga l’Europa, nuovi rischi d’inflazione»
Il balzo del greggio «è davvero preoccupante» e bisogna frenare i fattori della speculazione

Cresce il pressing
europeo affinché
la Banca centrale
modifichi la sua
politica monetaria

Coldiretti: scegliere
prodotti locali,
la logistica incide
per un terzo
sui prodotti agricoli

Colpo in Svizzera per Generali. Il gruppo
triestino ha comprato Banca del Gottardo
per circa 1 miliardo di euro. Banca del
Gottardo verrà fusa con la controllata
elvetica del Leone, la Banca della Svizzera
Italiana (Bsi), e sarà tra i principali gruppi
svizzeri nel private banking con attività in
gestione per circa 100 miliardi di franchi (60
miliardi di euro). Con l’acquisto da parte del
Leone, Swiss Life riesce cedere l'istituto, per
il quale cercava un acquirente ormai da anni.

Partiranno dal primo gennaio 2008, nei
paesi Ue interessati, i servizi della nuova
alleanza per i sistemi di pagamento, Eaps,
Euro Alliance of Payment Scheme. Il
gruppo, fondato dall’italiana Co.ge.ban
per il sistema Bancomat e Pago Bancomat,
la tedesca Epcs, il gruppo paneuropeo
Eufiserv con sede a Bruxelles, la spagnola
Euro 6000, la britannica Link e la
portoghese Sibs, punta a facilitare le
transazioni a livello paneuropeo.

■ Galsi e Snam Rete Gas hanno
firmato il memorandum di inte-
sa per la realizzazione della sezio-
ne italiana del nuovo gasdotto di
importazione dall’Algeria all’Ita-
lia, via Sardegna. Il progetto pre-
vede una sezione internazionale
via mare, dalla costa algerina fi-
noalsuddellaSardegna,neipres-
si di Cagliari, per proseguire con
la sezione italiana che comporta
untrattoaterradiattraversamen-
to della Sardegna fino alla zona
diOlbiaedunnuovotrattoama-
recheraggiungeràPiombino,do-
ve verrà interconnesso con la re-
te nazionale di trasporto.

Prezzi in un stazione di servizio a San Francisco Foto di Paul Sakuma/Ap

■ di Laura Matteucci / Milano

GENERALI ACQUISTA LA BANCA
DEL GOTTARDO PER UN MILIARDO

Giornata a rischio paralisi, quella di
domani, per lo sciopero di 24 ore
indetto dai sindacati di base per
protestare contro la finanziaria e
l’intesa sul welfare. I disagi si
dovrebbero concentrare soprattutto
nel settore dei trasporti

DAL 1˚ GENNAIO NUOVA ALLEANZA
TRA LE CARTE DI PAGAMENTO
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